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Dedicato a Cristina, madre di nostro figlio Leonardo, di cui apprezzo l'autonomia e l'indipendenza, unite come giusto che sia ad una comodità inconscia tipica del figlio unico, ai miei giovani genitori Gianni e Graziella, a mia sorella Paola e a tutti i miei nipoti. E per concludere, come nelle migliori opere letterarie, ai miei nonni, che tranne la mitica Ester ho conosciuto per poco tempo, ma che ancora oggi sono presenti nella mia vita attraverso i loro lontanissimi ed emozionanti ricordi. Voglio poi ricordare mio zio Franco, che non è più su questa Terra che mi ha sicuramente ispirato e mia cugina Francesca, la mia versione "figa", quella persona che ogni uomo vorrebbe avere come compagna.


 


P.S. Le mie amiche e i miei amici non si offendano, saranno nominati forse solo alla fine del libro, così da essere obbligati ad averlo tra le mani nella speranza di ritrovarsi magari nei ringraziamenti.


 


 


Istruzione per la lettura


 


Ad ogni frammento di racconto è associata una canzone.


In fondo al libro c’è il collegamento della playlist intitolata 


F205 Milano il libro disponibile su Spotify.


Ideale sarebbe leggere il libro con tanto di colonna sonora.


Poi come sempre fate come vi pare, con la massima libertà.






 


Introduzione


 


Un libro non si nega a nessuno, ed è per questo che ci ho provato e ci sono riuscito anche io. Qui di seguito la prova. Romanzo, giallo o saggio pseudo-intellettualoide? Nella pratica, solo il tentativo di raccontare la vita reale che a volte diventa surreale e fantasiosa, come succede spesso nei libri e nei film. Le persone e i fatti sono impuramente casuali. Casuali cosa? Manca solo il mio numero di cellulare personale pubblicato affinché anche il meno informato degli umani riesca a capire a chi ci si possa riferire.


 


Detto questo, mi posso considerare uno scrittore? Direi proprio di no. Solo la voglia di una persona che ad un certo punto della sua vita ha trovato piacere nel trascrivere, nel tempo libero e sulle note del proprio iPhone, i tanti pensieri che si fanno durante la giornata, quando il tempo dedicato al lavoro è terminato. Per evitare di attivare la modalità "disattiva cervello" accendendo la TV o uno dei tanti dispositivi che circolano nelle nostre case.


 


Quindi, di che cosa tratterà questo ambizioso contenitore, che da qui in avanti potrebbe diventare una vera e propria cronaca di vite vissute? Chi lo può dire? Un libro dedicato al basket giace nel cassetto dal primo giro di questo benedetto virus che ha condizionato il mondo e i suoi otto miliardi di abitanti. Adesso ne ho scritto (presuntuoso!) uno che avevo in testa e non nel cassetto.


 


Di cosa tratterà? Parlerà di amicizia, futuri amori, segreti non tanto segreti e servizi segreti. Quindi, già qui facciamo una selezione: i curiosi non tanto curiosi possono chiudere il libro e se l'avessero in formato cartaceo, lo possono usare per fare da spessore quando utilizzeranno il loro tablet, perché non hanno comprato la custodia originale


Sì, avete capito bene, il titolo del libro non è solo un'indicazione geografica, ma anche il mio luogo di nascita, ovvero F205 Milano.


 


Ma non temete, non vi annoierò con una descrizione dettagliata della mia vita quotidiana e della mia città, vi assicuro che Milano è già abbastanza raccontata in altri libri e film.


Ciò che posso dirvi è che sono un uomo fortunato: ho un lavoro che mi piace, un'adorabile compagna di vita, un figlio meraviglioso e una famiglia che mi sostiene sempre.


Eppure, come molte persone, ho anche i miei pensieri e le mie preoccupazioni, i miei sogni e i miei fallimenti.


 


E proprio su questi aspetti voglio concentrarmi in questo libro, raccontando le storie e le vicende di me e delle persone che mi circondano, che mi hanno accompagnato e che ancora mi accompagnano lungo il mio percorso di vita.


Non sarà una biografia, né una storia di fantasia, ma piuttosto un mix di entrambi, un'opera che cerca di riflettere la realtà con una buona dose di immaginazione e creatività.


Sarà un viaggio, un susseguirsi di episodi divertenti, emozionanti e a volte anche drammatici, quasi sempre autentici e sinceri.


Spero che questo libro possa essere un po' come una passeggiata in compagnia di un amico di vecchia data, che ti racconta di sé e della sua vita, senza filtri o artifici, ma solo con la voglia di condividere le proprie esperienze e imparare da quelle degli altri.


Quindi, preparatevi a scoprire il mondo di F205 Milano e delle persone che lo abitano, perché il viaggio sta per iniziare!






 


Punto 1-Caro Architetto 
(Daniele Silvestri, caro architetto)


 


Il nostro protagonista ha 40 anni ed è un architetto estremamente annoiato perché ha ereditato lo studio dal nonno, non dal padre come accade nella maggior parte dei casi in Italia, quando avviene il passaggio generazionale, ciò che gli americani chiamano "Legacy".


Franco Tosi, questo è il suo nome, è ufficialmente un architetto, ma nella sua testa è un investigatore, o meglio, un uomo appassionato e attratto dai misteri dei servizi segreti.


Esattamente sei anni fa, nel 2017, si chiedeva come avrebbe potuto entrare in contatto con questa intrigante realtà.


Un sogno, una velleità, una voglia: si sa perfettamente che se uno decide di fare una cosa nella vita, può ottenerla più facilmente se è determinato.


Oggi quelli bravi e alla moda ti direbbero "visualizza", attingendo dal coaching e le sue mille diramazioni.


Tra i suoi conoscenti, Franco Tosi aveva anche tale AP, che forzatamente dovrà rimanere anonimo al momento e volutamente avvolto nel mistero. Veniamo all'inizio della nostra avventura: un bel giorno, con la scusa di consegnare il nuovo progetto per la casa della sorella dello stesso AP, Tosi decide di chiedere spiegazioni per capire se fosse ancora possibile, alla sua età, usando la sua attività di studio di architettura come copertura, imparare il mestiere ed entrare a far parte della squadra dei servizi.






 


Punto 2-Reclutamento presunto 
(Coldplay, a head full of dreams)


 


Franco Tosi, con un curriculum universitario assolutamente normale, laureato al Politecnico di Milano nel 1863 e con una grande attitudine per le lingue e una specializzazione in programmi informatici, finalmente incontrò AP per dichiarare pubblicamente la sua volontà. Purtroppo, il suo interlocutore era completamente all'oscuro del suo desiderio di diventare uno di LORO.


 


Dopo aver consegnato il progetto per la casa della sorella, Franco iniziò a fare una raffica di domande ad AP. Quest'ultimo non si aspettava un'interrogazione così serrata, ma Franco era determinato ad ottenere informazioni su come diventare un agente speciale e sollecitava la richiesta per entrare a far parte del Sistema di Informazione per la Sicurezza della Repubblica, chiamato ufficialmente in modo pomposo "i servizi segreti" in Italia. Probabilmente il nome è così lungo perché nessuno degli aderenti deve rendere pubblica la propria appartenenza. Infatti, al momento non abbiamo conoscenza di serie TV italiane dedicate ai nostri 007, a parte qualche riferimento nella clamorosa serie "Romanzo Criminale".


AP rispondeva evasivamente alle domande di Franco, ma quest'ultimo insisteva in modo preciso, pignolo e formale. Era come chiedere a un medico di visitarti per strada invece che farlo nel suo studio privato immacolato e igienizzato, ma AP era acuto e capì che Franco era solare e viveva la sua professione come un fastidio (ma torneremo su questa situazione più tardi). Decisero, quindi, di rivedersi per sviluppare l'argomento nel modo migliore.








 


Punto 3-Regalo d’ingaggio
 (Journey, don’t stop believing)


 


AP ha chiesto a Franco di incontrarsi la prossima settimana, il 5 maggio 2017, ma Franco vuole anticipare l'incontro e suggerisce di vedersi già questo venerdì, 28 aprile 2017. AP, non senza alcune esitazioni, accetta. Tuttavia, la data dell'incontro è ancora incerta e potrebbe cambiare in futuro, come gli orari scolastici delle superiori che spesso rimangono provvisori per mesi.
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